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Unìimo BolleUino ufficiale del-
le Società per Wionù^ecdk >• V atto 
costitutivo di questa Società. È 

L 

una nuova vittoria del principio 
della illirriitata reàponsàtìilità so­
lidale. Da due anni molti operai 
dì quella nobile città andavano ac­
cumulando i loro risparmi per la 
costituzione dì una società coppe,; 
rativa di. credito. t)f son tre,,mesi 
una lor: commissione mi si rivol-

[ànza in 

socio non può.eccedere le lire cin-
qua 

Gli operai di Crema, capitaneg­
giati da aicuni fìgregi, sì sqn riu-
niti nella provvida fratellaii 
numero di 36. 

^̂ ^̂ ĵ jUn-̂ giodesto inizio, come, ac­
cade ili tutte le cose,.nuove e de-

^;\slinate a far lent^pient^^lalpip. 
via. 

Ai bravi operai cremaschi déirà 
no velia, „ union emando il,,più. fervi-
do augurio e irpiù cordiale saluto. 

Leone i^^^oUemborg. 

« N o n è però improbabile che V a m -
baSèi t ta di Vienna desidèri qua lche 
informaziont! Sui the gami del ba rone 
Depret is ». 

•éL-i. 
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à. 
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Casttéra de 

Nocito parla del servizio postale, e 
sollecita che gli uffizi Venganòwinéf'* 
ricàti (leirincaiso degli effetti cam-
h\^^0nattoiii --GSorU il governo 
a continnaré^ i lavéfi di bonificazione. 

Arinunziansi varie in ter rogazioni : 
Levasi la seduta alle 7, 

-r'iin-^"^. 

Torn^f/td'^del 9 
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%:MW ' • yienti, stabilitijg%ma^i-tr ^agfioman-^ 
^*n^oH^!u^^n|85|:p>iil4pl£^,pfoa^|g! 

S e n a t i del ite^sao 
Tomàia deVtì . 

.p res idenza Tecchio. Ore 2.30. 
, Ri|;^rendesi l ' i n te rpe l l anaa P a n i a -

A^oni,̂  JlflMale pon t inua . a ^svolgerf^e 
^ue idee sui di*nni,ideila confiorrenzaij 
é 
^^?fWT>^.^i^: : > ^ , ^ - ^ ' 

- 1 

ott§p î:ĵ  io statuto lo-is 
rI|g!ano. Ed li; prò motori se ne 
sono larga^mente giovati, adottando 
per intero moltissime delle sue 
norme, e levando, aggiungendo, 
modificai?do,, come, io,;.atesso con-
sigli^yo loro, come la diversità dellV 
condizioni, trattandosi di un isti­
tuto cittadinesco^ ijnponeva. 
i-Vi han luogo per Isempio le 

quote sociali secondo gli statuti' 

solo tfficòmàridando la limitazióne 
defliyìdendo a un mE ì̂imq fi§|i0j 
affinchè esso, perda la sua .fatale 
tendènza all'espansione. n 
, j, Opportunamente ,,essi han * fatto 
tesoro dell'esempio di Lioreggia, in 
ispecie nella determinazione delle 
facoltà spettanti all'assemblea ge­
nerale, dando ad essa di designare 
la^ ŝftmma massima deij. iprestiti 
passivi che il Consiglio di ; presi­
denza può contrarre per conto e 
in nome della'Società, qiie|la oltre 
alla quale nessun socio può essere^ 
accreditato, la fissazione del sag­
gio dell'interesse; e ^)*a,dpipn# 
dMlla'multa da pagarsi dai s # a p 
senti senza giustiiiìcazione alle a-; 

dunanze ..spaiali. > 
X̂ià quota jdi'ihteréssé dì ciascun 

^La^Tribuna pMÌGti^maàf c^lla do ­
vuta riserva/ià seguente infpr|Q^^a2Ìone; 

« Il r^cdnlole a "^sj^te, càv. Du 
rartdo.'è partito per Vienna chiama-
tovi dall'ambaaciatore conte Robulant. 
Iradtivì del viaggio sarobbero 4 u j | 
il primo, e più importante, tiferliDilè 
alle confeMlnzé per la pesca; il 9 | 
condo rifeir*ibìle^ ad A piccolo incì 
dente.... ^di^ìomatico.Khco di òhe si 
tratta : giorni sOno il governatore di 
Trieste, barone Bepretis, offerse ua 
thè all'ar^idHn.^»*»»^-*-. -«: ^ a s - j 
gio par quella élttà, èà invitd^ anc 
il corpo consolare. Alla f#*l&tazioné 
dei consoli all'arciduca matfclva* I V 
grogiòWp'presentante d'Italia. 

f II barone Depretis non^ dissi mutò 
ÌI'BUO rammarico.' Il console Durandd 
venne più tardi. . 
-j« Il barone Depretis ^ gU rivolse 

qualche parola risentita in forma' 
cortese. 

e II cavalier Durando se ne appuntò 
e rispose-iStìhieUamente che l'invito 
vioevulolSiflméua tedesca dal gover^ 
natore dì una città; che Ma^'cò8tit|p^'^^ 

' " CàsàtfWFfota svolgono proppste 
per passaggi di Comuni d'uno id^al-

^?ti*ifòdÌ£tretto. 

iti-̂ "" 
imandansi a lunedi altre proposte 

dello stesso genere — elevasi la se­
d u t a alleJllSC - ^ '̂ "̂  

Parlano sullo stesso argomento VÌT 
téllèschi^e&fie Luca,, il quale chiede 
una di,miniJzione,.deHe ìmppste. 

DepretiSf rispondendo, dimostra ch^ 
la situasione non -richìede^pj^^^i,-

•>^^i^|...pip.--.p ^v 

,jjgr.psid^n2a,fi9|j^/jen. T^ìPre ^,05. 

' h 

, - p - . .„»,„ . ,che l avrè laz ione 

1 

dplla^,l^ge ,8alla;n|̂ ,̂ MP<>ns-â »'lHà .de] 
P ,̂(Jr^m le Jp^prenditori, pei; casi ^0 
l^qifprt.pn|g^'^^st^|a 4i?tribuita, A4 i-
|t,tj%r|^^,4,i,<;^^3^|É^4jchmrftsi,urgentej 

publìci 6 Del Ùiùmcé tA ossei-vasiuiu 
sùlì'Wgàniéo def persoiiale. |*arìa sul­
le costruzioni ferroviarie e ctólSanda 

JUW'aisc'Siendòsi la legge^ àelle 
ferroviè^^^irimfl delle vacanze estiyel'̂  

,...**. . ......it intenda meUe | i . all' in-' 
loésibifo immediata 

'r amenti s t raordinar i . Bisogna cont inuare 
Ifantiqo. p rogramma di migliorare Va-
gri coltura, e i % n d u s t n a , nmuovondoK 
gli ostacoli e preservando il, bilancio 
da acosse pericolose. ,•'•:-• 

i 

Dopo una repl ica di, PcLntaleoni e 

sullo stesso argomento.dirtievas! l a . s e -
duta alle ore"6,10. 

a L'estrema Sinistra, conside« 
ràndo-' che la ^Dehiòcrazia; nella 
questione dell' assettò^ '-definitivo 
delie ferrovìe, teri'uto Stthe cónto 
delle pil-éseiìti'conditiottl di fUtto, 
deve propugnare il sistema ̂^ del­
l'egercizio>: dello Stitò, nei rap­
porti ecoao'̂ xici politici e social!, 
,4^Ut)era di respitìpfMl principio 

d̂eir esercizio,,privato e ê conven­
zioni pre.séqtatè dal Govèrno.,»', 
'̂  Parepchi criticano Citiéstà misu­
ra,-su'cui l'estrema sinistra tof-

^«t ra t ta re : 
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otizi Iti 
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•i -

i , .Bangi fra 11 movo ambasciatore 

1 

.1 

vo ambasciatore 
di'tìtììnaelF^Ty- questi dichiarò 
ài diplomatico chinesé chè̂ Ta Fra^ 
eia reclàtna dal suo Goî eFnô '̂ fóO 
ÌDÌlioni.4' indéHiiità. '̂ '̂  '̂ ^̂ '̂ ^ 

-i 

i 

/ .• i u^ 

.-si -,U : - I -

^ ^ : V 

In Australia -'> ; 
"d In f seguitò'^lR • opposizione enSr-
gieatdell* Australia-àlF invìo dei re^ 
qidJvisti francesi alla ̂  Nuova Cale^ 
49!ni3,. 1* Inghilterra., sembra inten^ 
donata 41 ^proporre alia Francia 

- I ^ 
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zione deTr impèro riconosce per ita-
jjana gli era piaciuto poco. Poteva 
mandarlo in francese che è i a lingua 
dei diplomatici. 

«Llincldente fini U. '' 
« Il4onsole fu .presentato all'argi-: 

luca i l % a l e glipi. disse di a » , co­
nosciuto l» illustre suo zio generale 
Durando. 

cóatruaione, compresi qu,elu senz' 
continuità. 
-"PerelH fa parecchie osservaz^pn^,, 
deplorandOftlMllentaraentO dei*l^voip^j 
ferroviari ciò eh* è dannoso, special­
mente per le linee* di carattere mì-f 

" . • ' ^ 

1̂ Su proposta di doppino, r imandasi 
al4>èilftncì6«^aell' iairuzione l ' in terro-^ 
ffazìone di Giovagnoh si^i r is tapr i 

I Collegi dì Cuneo e Lucca sorto 
'avocati bèi 25 corrente*'ih* '^e-
iiitò alle^ fttitninef a s^grét»^gef^.^ 

Serali degli ' onoFevoli Basteris ^̂ é 
Martini. 

-;m 

t • 

l'IP 
j ' ' -

i .T 

n iO é 1 
Il ^ I I > 

H- -r' il ! : 

' i j . 
r • [ . ! ' • 

[ . 

perequazione fondiaria 
La^Gommissipiiie per là 

-1— -K A ^ 

-.feneti salvatori di Eomâ^̂*̂  
^ • - : 

i---i-ir-

' i . 

Strano -ingegno*,"davvero è quello 
deU^QRatprevManfdnl Egli si occupa 

• 

.^ 

^Commissione per là^pere-^rlì;argomenta 
o|i§,jfca^arìa, perchè^* go-̂  in tutti la :mftlila versatilità ed urti 

fe 
• " r i -

mm 
, •:'-*;iÉH'i?^àà3# 

KikdHSit̂ >MarcQ *in- V6iaez^a;>>a 
quella di Camllòitt e Bovio sulle no­
tizie circa i f^tt! dell'universi di Napolìif. 
eylCavaUiit^o associasi a Perelli e fa 
osserva2Ì j» .p i , lavori p e n a t i n^l, 

'il ^ • - ! . . ' ' •̂  1 I ^ • • — ' I 

V^i^ito. 

verno .rifiutò il conguaglio prov­
visorio, prepone che si. esonerino 
gr^dualnìAPte utio. per volta%de-
cimi, d^il%|QQ4iaria. 

Contro le convenzioni 
ir^t-^^^ì^-

. I deputati della estrema sinistra, 
adunatisi ier^gra, ner discutere in-
torno alle .C.ohvenlioni, ferroviarie 
vpterono.^ iT jpg^^nte ordine.^pl 

aputezza meravigliosa ói concetti e di 
illazioni. 
• iUn,giorno trattava cosi profonda-

ipente, dell'amministrazione comunale 
lliihe,, tutte le c o i ^ s i o n i parlamen-
' S w i emiOìstetiali: che in Italia eb­

bero a trattare dopo di luì lo stesso 

->! 

•'i^ 

•4. 

-: 

"i 

.^4.'iki^•.• 

'-ÌA ^'^ ' 

- ^ • M H * ,S;̂ .̂.?4'J 

Luiar ULBACH -PP'l.y 

^^'•¥^-

ìi-

JMi 

; ] • , . • • - . ;= 

^-'R'i^'^' 

dissi alla sig. Renaud . 
— Più tardì^ -più ta rd i , essa mi tìr-t. 

Spose. ' ' 
Non osai ins is tere , ebbi,,pftMi*a"r^Il 

timoire che lo avoaser6«UccÌ80, r ^ p i t p ^ 
mi v i f i io imprpvvi8|iragnte. lo.x guar ­
dava la levatHce còtv;|u'ttai- l a . ioim^i 
di cui i miei occhi intof^ipentitierano 
capaci, volevo leggere, penotrare , in­
dovinare la verità. 

Entrò il sig, di Bruval, Egli sorri-/i 
deva : erà^in pos^ep^o senza dubbio 
dtìlla s«a!.vpndetta. Mi si avvicinò^con^ 
;a«fcdî 5̂ is#ir I • •• • 
Un'asimulatajAOompfì spione. 

-^ Come sta e s s a ? domandò indi­
cando a ino. 

La sigiioru Riinaud mi prese la mar 
no, mi t^s^ò il polso e r i spose ; 

— Bene ! 
^ PossMo .palesarle,. dj.»ffar|„>|i>nza 

p^ifiolo? 
^-^.j:.<V,ciiedq, rispose lajey^trìce, lâ  
qV âl̂  ,eQCÌi|^Rroni|n#iaod«?,^^q^est^^ 
roia. Mi trovai sola, con mio ,%^Jto. 

— Signora, egli mi; diss^; yen^^udo 
a sedersi vìcinO|%^,me,voi avete avuto 
dei tor^. eìilli anohMo i^^^ìW |mjza 
dubbio^èèr essere amato, bisogna es­
sere amabile; ho trascurato di sem­
brarlo agli occhi vostri, voi„;ffie ne a-
vete pÌf^ftB^li?»ttoYlft'1^2Ì0(»^^.Per:. 
disgrazia essa vien ttrdi e noi . o p t 
siamo più tentati di redimere i l paa-
sato. '^ 

reftd^sse, PE9Ì)ab»le la mia^^pa^^^rnità,. 
Ilscùsatemì pure di,,^|irfioi a^PP'̂ P*:̂  

' i rò i^trBspprti^indìscreti,della yostraf 
tgngpezxa materna. 

Cosft avete fatto dì miô  figlio T, 

mia rivincita per istinto, e dai mio 
ì*canto pure mancai alla fòde coniugale... 

YoUi intorrompere ir sig. di'Bruval" 
*e protestare contro le confiìenze che 
^pvenltJfai es*^ mìi '̂Compr^se e 8•a^ 
'frettò di: diiròrcon una brutale con-

I W O ^»:voro om^imo.del «ena-
tore P. Manfrin pubblicato coi tipi 
d^ìF.ni Bocca. '̂ "̂ ^̂  ' {N milaD), 

replicai. 
' — Ah¥%ospettol Madama, vostro 

figlio è la^ÌÌ^M»^;#A5l™«5 «^« 
% agitate così;il sangue, guasterete 

il primo latte che deve ber'e. 
— Oh! grazie, grazie I bulbattai, ac-

oett^Ado tuf-to. anticipatamente pur-
chà-^mì .si4ascia8S6 mio Agi io. 

.— AspStliVé per ringraziarmi, ri­
prese sorridendo il, sig.di Bruval,che 

» Vi 

Signore..., provai dirgli, e mio conosciate bene tuWl'^stensione della 

figlio? 
— Vi pftmisi che alcuno span 

esteriore non trndifebbe,. nÒ 
rebbe ì miei infortuni, continuò gra-
^vemonto il sig. di Bruval. Io sono un 
soldato; non ho timore che del ridi­

a l o , ma confesso che né. ho paura. 

e- \ ! . . 

mia generosità. Bevo a mia vojta farvi 
luna confessione, signora, Una strana 

auza, una dì quelle fatalità 
inaudite delle qÉl» * scrittori di ro-r 
manzi araorebbero càvtriae Profitto, 
mi permise di prendere una deci'SÌòno 
che concilia i no-stri due sentimenti, 

w 

,\0. 

MiJi . ,può Ìt tg»nnare, m« di me noa , la m i . v e a d e t t . eJ il vostro «more. 
. .. ^ . : , . . . „ . . „ ,K ...i^im Mrnnti„\t.n («hH voi r iemoivata u vuoi s i r i d e . Scuasitemi a d u n q u e di a v W 

proso dtìlle precauzioni pei che si i-
gnoiasstì lu vostra gravidanza, la VOM* 

at ra libai asione, iìno ad un* epoca che 

In t an to che voi r iempivata il vuoto 
deU'iassenzacou.del le distruzioni delle 

quali non ero inf^r 
• - - . . r - ^ i ! ^ . io,, igixora 

biaogna che vo lo dica, prendevo la 

lentezza: • 
— ,Non temete di nulla, non vi scanna 

dalizzerò ; ma bisogna pure che sta 
bilisca il noitro.conto, e,che equilibri I 
il budget dalla ft^^tra felicità. Intanto^ 
che. un molestOMaccidente^o^i^icava^ 
rqui ì vostrijfcamoi^iiìun: atcideritedellr 
medesima natura complicava i mièir 
Voi eravate per diventare madre e? 
qualcuno colà, una povera ragazzi 
che pee^tamarraì non aveva: tradito 
nessuno, lo 4r,a per divp |are pure. 
Il mio ritorno aWvaperiiscopo pré'ci-
samente^di-prendere le mie precau­
zioni, imperciocché io sono padre, co­
me ve lo proverò ; desideravo inton-
darmi con qualche brava donna, con 

m sig. I S S M che non conoscevo an^ 
coìa, ma che ind(Ì|Ìnai. La vostra 
confuleaza complicò, poi fiGÌlitò le 
mie combinazioni. Vi condussi qui, 
dova avevo di g'à condotta questa 

persona. Essa partorì un g'orao pri­

ma di voi, ;ed ecco ciò che la mia 
premura ha deciso. 
•Mìo figlio sarà allevato col vostro. 

Onde essi sieno confusi nella vostra 
tenarezsa, volli che lo stesso giorno 
essìv lenissero'^confusi nellaJoro culU. 
'^^I^alsideravate un figlio, s ignoi^ 
siate felice, nò avete duo. 

iE terminando queste parole, con 
una allegria beffarda che mi trafisso 

î 'iK cuore, il comandante andò a .pren­
dere nella culla due fanciulli che portò 
e depose sul «ftio letto. 

-r- Dii queliche sembra qfìf vi sono, 
icontìniiò il sig. di Bruval, un ragasso 

e una zitella. Ho dato ad uno il no­
me di Simeoutì ed all'altro quello di 
Simeona, sono nomi setsiplici a che 
ci^flirrono ad avvicinarli; li chia­
merete pure di Bruvaiftraperoiocchè, 
in verità questo nome é tlSWora più 

vostro che mio. 
^ Ma, domandai divorando collo 

sguardo quelle due piccole creature 
fra le quali non potevo rilevare al­
cuna diff^rHnaa seu^iibiie, quale dei 
due è il mio? 

L 
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argomento, non fecero che rifriggere 
ppntttogjil? detto da luì ; un:; 

giorno tratta delle cose di iliarina 
come fosse un marinaio e slahcia 
nuove arditissime idee; un altro en­
tra in profonde disquisizioni sul Dar-
vinismo; tratta in nn altro dell*ordi-
namento delle società commorcìali e 
flffre ampia maTena alla compilazione 
delle relative disposizioni nel codice; 
se entra a discutere delle condizioni 
dì Venezia auscita un vespaio perdbj 
non copia da nessuno ma» seguendo 
Inesorabile le leggi della natura, pro-

one rimedi radicali al cui solo nome 
ì pusilli si spaventano né contro vi 
iro^vano altro schermo che negare i 
mali per non adattarsi ad accettare 
<juei rimedi né fiilWi sftpendq^conti;»!^^ 
porvi. 

Adesso entra nel campo della sto­
ria, e dopò avere, trattando di Oli-
•fiero Cromweljj provata Ugrandasza 
della missione della nuova Italjai 41 
fronte alla massima delle libertà — 
la libertà dì coscienza -— si addentra 
Bel buio delle remote vicende della 
l>atria e con acutezza di ragionamen­
to dà'%ritÌG0 tedesco, illustra una delle 
pagine piii òscu)?^.L,4eir antica storia 
i talfàl^ cmè'irpr^, , ;^^^ per 
tJarte dei Galli di Brenne, e la parte 
che in quell* avvenimento memorando 
ebbero i Veneti. 

I 

degli Istri e Augusto IMntera Istria 
vi aggregava; Àquileia veniva allora 
posta a Capo di questa regione, che 
andò a trasforma®-nei propri confini, 
quei confini che sempre si trasfor­
mano anche in natura. 

Quando i barbari, superata Aquì-
!eia, occuparono il Veneto, l'ultima 
ora ebbe a suonare anche per l'im­
pero romano ; pure fra quelle vuine 
una nuova Boma potè sorgere — la 
repubblica di Venezia. 

Quanta erudizione I quale pazienza 
per diaotterrare, riunire, amalgamare 
e raffrontare le più vaghe firasi dì 
tanti autòî ìils 

Ma chiara si rivela l'orìgine autoc­
tona dei Veneti, e solo vorremmo che 
il Manfcin si fosse eziandio fermato 
alquanto ^ft(lU|s^^ puuip ; ^ m | ^ à p S 
la mitologia greca abbif,^pqsto sede 
sull'angolo dèi Veriètìpll^tf^ d'Ita­
lia, prima che nell' ffiWla meridionale, 
ove furono poscia tanto fiorenti le 
grechi colonie, sebbene questa ultima 
regfPpCl* trovasse piii >ngìna,,perchè 
dCfr^té , all'Eliade. Mà̂ ì Pelasgi tpr-

M 

-S 

\f; 

'""W^ 

rJ-l 

itprnavano nei yarivSiti e 
mm*--- • . : . . ^ ^ ^ ^ ^ ^ 

4 

' ^ ^ / ^ i ^ 

Falsato questo punto di storia dag\i 
Storici romani, ì quaii attenevansi o 
ff inftijfènze religiose b 'aUr^'tradizìpni 
delle fanàiglie soltanto nello scopò di 
rendere più grande il nome di quella 
Stoma, che secondò loro non aveva 
fclovuto subire ^disfatte,: il.Manfrin con 
audacia che ^nitnèscusatà^sepfinahè 
da! serrato ragìonam'efto e dalle 
disquisizioni, prova come realmente 
i Romani furono disfatti e come ab-
feiano,dovuto subire perfino ròltrag-!. 
gio -della gallicti dominazione'j^'òha 
^nzi dalla prolungiff%cctipa;^ipne della' 
«ittà dopo' 'il rflf'atto pagato, derivò 
t^mini città le quali, se subito sì 
ossero allontanati i Galli, avifebbero 

approfittato dello stremamento delle ' 

le loro trasmigrazioni||l^|Wcerp pro­
babilmente per terra prima di azzar» 
d^rsi suU'inQdo elemento, e cosi il 
p^ se degli Enet i j^ tè ^ ( 4 , remota 
antichità riuscire più fecile (Mlue^te.^ 
prime corse déijsgelasgi, ma qui pòscia 
per la necessità di vita e di difesa 
tra le paludi ed i canali dovette na­
scere prima l'idea della marineria, 
che dal Veneta passò anche agli altri 
Pelasffii quali quindLnon temettaro, 
più di V giurar e i 

qua delle Alpi Venete e siede dal­
l'una parte dove era Aquileta e s* im­
pernia dall' altra sul lago di Garda a 
perpetua terribile minaccia. 

Le comunicazioni di Venezia colla 
terraferma e la cOritfiiporanea libertà 
dei suoi canali devono costituire la 
ìbase della potenzialità di questi siti, 
ove potrebbero per lo meno ritirarsi 
in luogo sicuro tutte le milizie delle 
vicine Provincie e di là, senza venire 
molestate, 0 unirsi per Bologna a 
quelle delle altre parti d'Italia, 0 di 
qua ricevere i rinforzi a ripresa dalla 1 
oilunsiva. 

- . ^ ^ ^ ^ ^ . • • . 1 l : • ; . ; . 

Ecco come al maro devo Venezia 
innanzi tutto tèndere,, ma nel tempo 

iStesso alla trasformazione dèi tempj 
tener dietroio» usufruirne. Il Manfrìil 
ricorda la memoranda difesa del 1*̂  "̂̂  
e come maasìore sarebbe stata la re 

>;••! - . ••..•. | ,(; ' - » D S i - W f - ; 

sistenza € se la marineria avesse COT»Ì 
risposto itif alto, suo campito, È 

Saggiamente poi ossert^W^ch^ll^^b^ 
fesa dell'Italia unita si rannoda a 
concetti diversi da quelli ai quali s ' i­

spiravano ì conduttori delle guerre 
che avevano per teatro l'Italia di-
sunìta >/ 

'•?ù^ 

r , 

!l treno straordinario che trasportava 
un battaglione del G7* fanteria era 
partito da Legnago diretto a Verona 
ed urtò nella stazione di Cerea con-
| | P il treno 825. Dei 28militari feriti 
•undici Bonoiilàttenuti a Ólrea per cu-
tarli sebbene non diano gravemente 
feriti. Dfciasette feriti leggermente 
proseguirono il viaggio. I borghesi fe­
riti sono tre e tutti leggermente ; nea* 
sun impiegato del ptìraon|jj0 è feri|cy^ 

'4 

••^y'\:'--'i9.^r--^: 
, — Il giorno dello 

Statuto (1 giugno) sarà ìit^gui-il 
l'ufficio postale. — Si lavora pure: 
intorno al progetto dì creare una pesiii 
sa pubblica ed è poi sicuro l'esito 

sjielle pratiche intavolate, por attivare^^ 
mi uCOcio, telegrafico. Vi è motivò̂ à̂l̂ ^ 
tresi dì ritenere che.J|l mercato set-

s^timanale riesca completamente ad 1 
î onta di taluni sforzi per parte di op­
positori stimolati da proprio privato i 

àntoresae a danno del bene generale. 
€od«3e;a.dl 3 . Urbaaasd.— L'an-

ticà e rinoiiniata Fiera dî  S.^UrbànÒ, • 
. j V, I - , ^ ' , r ., - • - - . |,-u 

dèlta aUresi deTOampardo, ricorrere! 

* • 

Venezia invece non sente che ì 
danni della parte che gli viene as-

• ^ 

Isegnata nellR difesa, cioè nelle aev» 
^^itù HilH^n che ne impe4ijcp|i^,lp 
svil«#Ì=- e l a s c i a ì f t # : 4 h € ^ ^ i p P # • 
peri ìnesorata lynterrfltnéui) delle 

sìone dell' istruttoria per quanto ri­
guarda i fatti .^avvenuti nella sede di 
Venezia, possa ventre accordata la li­
bertà provvisoria con cauzione a qual­
che altro imputato. » 

E il TempOf alla sua volta, s3 
( Quanto all'istruttoria per gli altri 

fatti e pur la parte che riguarda la 
sede di Venezia, crediamo che sarà 
terminata nel mese di Giugno. 

e Più lunga acsav e minuziosa sarà 
*W«Rtt«^ *i«M* autaiilà giudiziaria 4i 
Badovaàper quella sede, e si ritiene 
che non snrà finita prima del Set­
tembre 0 Ottobre p. V, « ^ p 

e Onde, il processo alle Assise di 
Padova, è quasi certo c b P i W potrà 

si chì^iift^Genhaio 0 Febbraio del 
1885. » 

P e r ì& iai»¥Ìfi:a'£Ì€daie. — Stante 
^ ••-•-- ( , 

Jaterifttti^f Brî  dei Iav0ri.4ì*fi3tàuro 
ai muragliohi a sinistra del canale 

^Battaglia presso Mézzavìa appaltati 
all'Impresa Frizzarìn Pasquale ren-
desi iaJiipensabilo il temporaneo ab-
basaaniento jiel U^ljp d* Î Ufî ^TvntìUo 
stesso canale, mediante la parziale 

in quest'anno nei giorni di lunedì*schiusura del sostegno posto all'incile 

:'•>• 
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ì sue lagune e dei suoi canali^ anziché 
' - r ' ^ 

abilmente regolarlo. Pure, special-
amento coi contrafforti trentini in ma-
^^0 all'Austria e con in mano all'Au-^ 

Questa supremazi^noi l'amiamo 
asmcurare al popolo veneto I La sua 
storia pura e nitida si unifòrnaà alle 
leggi della natura, che ne formano 

A SUPMJ 
'• l ' i ? & l 

««uh^pppolo — scrive il Manfrin 
sft-̂  chè''ÌTtàore e risorge perchè il suo 
lo VeneiTlaon ha ancora terminilo 
di compiersi. Egli non ha tuttavia 

j^,i^*.*.^.ii^Au«a.l?^iiltiiyvii ^niia narnla- . f inn 

vece cosTfaate Je iiTpi vengono .^^vi­
sitarlo. Nel :Ìoro viaggio impiegano 
dei secoli, ma le sabbie e le terre sì 

• ^ ^ ^ ^ 

mposBibile la vittòria per parte dei 
romani. 

* * 

iLyHj^;.. 7 

Ma come e perchè i Galli abban-
donarono Eoma ? Ecco il secondo 
punto phe il Manlrin si addentra a 
spiegare,, dimostrando con abili raf-
fronti fra le dichiarazioni degli sto­
rici come i^GalIi siansi ritirati da 
Boma soltanto perchè un altro popolo 
ne^^ij^va invase le abitazioni. 

Questo popolo è il Veneto dì cui 
rautoret^indàgà' le origini per provare 
che è un popolo autoctono; cosicché 
non di Paflagonia vennero i Veneti, 
sna colonizzarono quella regione per 
ritornarvi dopo la presa di Troia. In 
quell'angolo di terrà che è il Delta 
del Po, essi fra le paludi e i canali 
impararono quello speciale sistema di 
guerra per cui rimontando con agili 
siavi le acque riuscirono a salvare 
sempre la propria in4i^^ndenza e,,||ic-
(jiarsi arjv addentro nel ter|j|orio^ 
nemico. 

Cosi sempre respinsero i tìalfi ; cosi 
da Mantova poterono aggredirli ; così 
poscia, alleati dei romani, riuscirono 
eziandio ad addestrare questi all'uso 
di nuove armi, e a vincerli assieme 
deOnitilltteiìte nella battaglia del 

"'Chiese, come ebbero la possibilità 
durante la seconda guerra punica *— 
|»ella quale pugnarono anche a Canne 
'— di approvigionare leM/arie colonie 
romane, fra cui Piacenza e Cremona, 
salvando alle spalle d'4P(fl[Ì̂ %le qwei 
potenti balMVcli del nome romano. 

Sempre alleati di Roma sì -fusero 
^Ua romanità quando più giovava 
esserne parte, che avere gii onori del-
ValléfnKa seaza i vantaggi dei citta­
dini. Se n|4,|^ejrebbe a l l ^ j ^ J , ^^^^'^' 
torio e cosi ì romani col console Mar­
cello fondarono Àquileia nel territorio 

forze romane per compìerjei, in un j cumulaso e i nuovi elementi dimno 
baleno la distruzione, ^stl uso diverso [ ragioni^ di vita ,ppqya, in n|gd#i^^he 
delie armi avrebbe in ogni modo reso, p© sventile di oggi possono essere le 

basi di una gloria per iflbmanì;»^ , 
L'onor. Cavalletto in una lèttera 
\ , , 

( air feg^aneo ebbe a richiamare l'at-
l lMtel f su questo la^^d%^ lo rac-
comandaya,,slJa gr̂ yy t̂udiniP dei Ve-

"Mi'^'t^ all'-attenzìonftpeiii^iM^^ 
nazionali, per i moniti che se ne pos­
sono trarre per l'avvenire. 

Saggiamente anzi i' autore dice : 
« non osp^vgli il fascino che esercl-J 

^ tan^^gipf ie d'Italia, non cpnaiglie-
•'^'«nessun Italiano, per ora di occu-

strirrla Valle dell!,IaQnzo e'̂ r̂ Istria, 
converrebbe farne un^tesoro maggiore. 

Però noi dormiamo; e dormono'̂ ì̂'" 
L . , . • ' 

nostri deputati e poco>Ornulla si cura 
di noi il governo che crede avere sal­
vatór i Veneto colla costruzione di 
^ualché'%rte Alpino e coltasciare le 
Pécchie fortificazioni come l'Austria 
ebbe a costruirle ad offesa e per 
giunta cadenti 0 con cannoni smontàtll 

i20, martedì 27 e mercoledì 28 mag-
^gip ed avrà luogo nel consueto prato 
di PianzBinoJimJlpfo alla, Stazione 
feìToviaria. 

I provvedimenti adotftfPFd il pro­
lungamento di validità dei biglietti' 
d'andata e ritorno per la Stazione 
fermviaria predetta assicurano agli 
accoriFifiti la possibile comodità ed 
Il libero esercizio derloro commercio. 

— Sulla fab­
brica carta Nodari, che sussista a Lu-
gp e sulla parte che ha all'esposi-
zìone di Torino Jeggesi nel Masino: 

^ ^ ^ 

* ; 1 fSJ^'BMISO, 

iGiciò pel periodo di giorni sei a co­
minciare dal giorno 12, lunedi, del 
corrente maggio a tutto il giornolT, 
sàbatol^dei meseatesso. 

* - . - " • ' " • - - ^ . - T _ - . 

Tantpi^JéttJl^efatturarese publico per 
norma opportaiia dei naviganti e di 
chiunque possa avere interesse nel -
l'uso dell'acqua del canale sovra-
citato. 

f i r © & gi©gBi«. — La Presidenza 
rende ribto che incomìhdìandò dà do­
mani (tiy-flffto a nuòvo avviso le e-
sercitazloni di Tiro per gì* inscrìtti 
nella Società avranno luogo su tutti 

« Ohi jsi^fa pure non pocouspOAi:̂  è TObersagli col seguente: 

- -^ • - ->4" ">«B i jn - * ••14 — 1 ^ — > ^ H * -•—-I 

. • ^ ' . [ •• 

_ L - ' — ^ - _ n • - 4 j • -

Gioverà questo libro a scuoterci 
alquanto? 
; Lo diciamo Sjinza ambagi; il Ve­
neto d tuttora troppo diviso ed acca­
sciato per comprendere ciò che gli con-
viene; il suo giorno non è ancora ve­
nuto, non è scoccata l'ora delle sua^ 
riscossa. Esso attraversa ancora il 
periodò dèiy'f^recursori» quei pre-
cursori pei quali calzano anche trop­
po le parole seguenti dèll'iautore : « Fi^? 

BernardinPf Nodari e , Oomp. di Lugo 
di Vicenza. Qui addirittura una ve? 
trinata di ogni sorta di generi ricchi 
e sempUcì, T- Dalla d lettre fantasia 
Squella^a registri sopraffini, dai pro­
tocolli alla lettera 0aa,. dalla; carta 
litografica a quella tipografica, dalla 
orientale alla pergamena, da quella 
m avuiio a quella in argento, é tiri 
tutto di veramente,ammirevoleriiiÉife* 

S | § I E S ® S . — Al Congresso gìnna-
stico-pròviticiale, che si raccoglie do­
menica Ss corrente, a Noventa Vi­
centina, interverrà la ricostituita,So-
cietà ginnastica dì Spinea, colla pro­
pria bandi§?a, colla sua fanfara e con 
buon numero di soèì. 

^ 

La Giunta munici' 
pale di Verona ha nominato una Com­
missione di inchiesta composta dei 

ì?^: 

« ; - ; 

no a che l'idea è nuova, le medio- consiglieri ìng. Spleptiich, ing. Gerù^ 
crìtà col loro sorriso demolitore la? 
c?o?^feattonq^«g^o non è pjù^uov|^ 
nessund^icOfda piàlU'pirpcui'spre. An-

sso dei 

• . •'^vi'^in idilli ̂ "irji*^ fi: . . . 

parsi in obbiettivi concernenti sol­
tanto il passato, quando scopi per il 
presente % per il futuro non avesse.» 

E conviene quindi meditare, sovra 
• importanza storici^-di'Wesf^ànaolo V importanza s tor ìca 'd i 'pès t ' àrigol 

dondè^aitra Vòlta uebtilasaiVeizza d'I­
talia affinchè si possa imparare come 
da quest'angolo l'Italia si abbia an­
cora a difendere. s-

I 

E qui vediamo accennare a una pro­
posta che altra volta dalla stessa viva 
bocca del Manfti|ft^,^diirifeb svolgere, 
quella cioè che si venga a riconosce­
re un pò* di più la importanza mili­
tar© dì Veneziafl:*^ questa nuovâ ^A^̂ S 
quilma. La speciitle potenza navale, 
dei Vepeti antichi che tanto li rese 
abili marinli^da resistere e virifi^e 
i formidabili Galli, davanti a cui tuffo 

• ^ 

cedeva, come pure dì costituirsi po­
scia ft'8 le alghe una republica che 
visse dodici secoli e corse dominatri­
ce-M̂ * mari, è quella che (̂ eve %ii|re 
esuberanti fpi^e Éihcbtft:per 1' avvenire. 
Questa rete di canali, di fiiiìmij di pa­
ludi sussiste tuttora e per questi ca­
nali e paludi devesi formare una rete 
defensionale che si spinga a Bologna 
e quindi agli Apennini e al resto d' L 
talia. 

10 e tanto piu' necessario adesso 
che lo straniero sta accampato al di 

Zi per maggior acon 
agian s'incoronano con gli allori dei 

poveri precursori. Non è per nulla 
che il mito religioso fa morire il pre-
*P^J3M^ ^^^ cristianesimo decapitato 
per istigazione dis+upa;meretrice». 

I precursori però sono quelli che 
apparecchiano ili, periodo dei trionfi, 
il periodo e dei santi il più ricco re-
^|r|orio che esista ». • 

E questo giorno •-i.gh^l^i - VilJ^J 
il progresso ha le aue leggi,.^jnesora-
bili e irresistibili come quello lIllS*' 
natura. Adoperiamoci per affrettarlcii 

74m 

avvocato Inama per ìhvè 
sull'affare d e W W l Nuovo. Infttnl. 
i'Iàvori procedono alacremente. 

•?!i!7 Anche quelli del Ponte Aleardi 
vanno solleciti, ed è già incominciato 
il varo del ponte metallico. Questa 
mUÌB^ si completi l i^!-varo con 
semplice cerimonia. 

2. 

3. 

- ' ^ ! ^ ^ . : - ' 
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^^JDispaccio particolare] 

Alla Stazione di Cerea per sbaglio 
commesso nella manovra da una guar-s^ 
dia centrica ai incontrarono due treni* 
di borghesi e miliiari. 

^ .sette furono i feriti, due gra-
vemente jidiciasette vennero^ : portati 

• : ^ 

Oi&uriass^se A £*£•&£&• — Il 
nicipio padovano noli poteva riri^ahere 
inerte di fiWte a l i r W H e di G. Prati. 

'Perciò il sindaco decise di farsi rap-
ipresentare ai funerali che ne segui­
ranno in Boma; ciò come risulta dal 
seguente telegramma: 
Comm. Occionij Professore Onorato 

VniUersità 
Roma. 

Prego Lei rappresè t t l» s i i ff i^l 
onoranze Giovanni Pralf Padova pri-

vmo asilo e scuola del grande lirico 
ii^nazionale, che fu esempio arto incor-
, rotta e fede costante alP Italia, dì 
cui vaticinò col canto i destini avanti 
il 1848, immutabile, bU()ho, sWpre 
con la gramagllk nel cuore delle a-
dorate Alpi native, ond'ebbe Taltezza, 

^ 

aiil^erona, dieci a Cerea. Furono spe­
diti pronti soccorsi; l'opera delle 
autorità locali e Veronesi fu com-f '̂̂ il candore, e meritò la gloria, 
mondovole, j ^^^Q\9 Tolomei 

Catone, 
—*—piata 

1 

indaco. 
illiiiltpa W^m&i»» — 

Sulìp atesso disastro dai telegrammi la acarcerazione del Tirelli V J&tfia-
* A* Stefani togliamo il seguente: fico scrive: 

l iovi^Of HL0, — Lo scontro far- e A quasilo dicesi non è improba-
iroviario «vifenne alle oro 5.45 pom, bile che approssimandosi la conclur 

Orario 
Dalle ore 10 a. alle 2 p. riparto Milizia 

» » SS p. » 4 p. » Scuole 
» » 4 p. i 6 p. » Ì4Ìbero 
» > 6 p. » 7 li2 pomer. gara 

alla quale potranno concorrere tutti 

fflgaieààl, —Come ieri annuflzì^V 
mo domani sera (domenica) alle ore 
830 p. nella salfl l ì l ' Ist i tuto ìff i i . 
cale, gentilmente concessa, avrà luo­
go il grande concerto della pianista 
Big.* Luisa Opgnetti col concorso della 
sig.» Matilde Ticci che pntilmente 
fiV;P?^^teWel maestro Luigi Mali-
pìird di Venezia, 

Ecco iypipgi^arnma dell' attraentìs-
8imo spettacolo: 
lt. Beethoven — S^S^n&id^ op. 27,^A. 

dagi|y|óstenuto,Allpgretto, Presto 
»gitato;^Luisa Connetti. ^ 

Weber-Lefebure Welif — Concerto 
per Armònium con accompagna­
mento di pianò; luigi Mallpiero. 

Scìmhert Liszt — «Tu sei la pace» 
« SuU' acciua a ciintare » — Liszt 
- L«s Matiii^ri^^ùisa cpffé^ti; 

^^emo per canto; Matilde Ticci. 
5. Covperin ~ SoWr Monique, Ron-

deau — ^fcarkai - Giga -r- Bu-
HnstHn - ^i\xà\o in Do maggiore 
op. 23; Luisa Cognetti, 

^^Malipiero - Fag| | | ia Odif^erfe 
Luigi Malipiéro. 

7. Pezzo di c M o ; Matilde Ticci. 
8. Schumann — Perchè?, Sogni Fan­

tastici— Liszt- Rapsodia ; Luisa 
,. Cognetti. ' 
Maestro accompagnatore sarà il 

signor Napoleone Faritònv che genti­
lmente sì presta. 

Prezzo^ìd'ingresso (compresa la se­
dia) L. 3. 

I biglietti sono vendìbili alla libre­
ria Di'uker ed all'Istituto Musicale. 

, j ^ ,1 I , 

A r r c s l o . — Ieri sera d'ordine 
dell'uffloio di P. S. venne arrestato 

di T. responsabile di 
truffe e borseggi. 

TcaCff© G a r i b a l d i . — Questa 
fiera a beneficio del sig. Luigi Pia­
centini avrà luogo un'accademia vo-

ceHo Z. A, 

•^1^^^ 

\ 

cale ìatiFHroéttàle e d E p U f i c a . 
Tltlf^f^^ljffilìonentiMo spettacolo, 

comprese te masse orchastrali e co­
rali si prestano grutuitamento, sicché 
resta soltanto che il pubblico vi ac­
corra numeroso comprendendo lo sco-' 
po doUa serata. 
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a ciò noi lo esortiamo, sicuri ohe 
i* eccito corrisponderà alla nostra itisi-
atenta. 

Casa sai dà. — Dunque la duchessa 
-è in buone rtiluzioni con quel futuro 
dipiòmatico? ^ ^ 

— Davvero ? 
— Si protende che ìei'iJi^.^^abbiano 

•visti abbracciarsi dietro una porta. 
— Lo credo, questo piova che egli 

-è il siìo aììachh.., 
-^ Si, .attaché d' abbracciata ì 

nicblleitlaì^ dcUS® Stfò^o €7lwlÌo 
deULS-maggio 

Wiss«ite. -^ Maschi l .™ FemminetOè 
I9I«sw#l, — Bianchi Zanìn Tere8as\: 

Gianni 69, casalinga,' coniugala. — 
torenzoni Francesco fu Agostino'|RMî  
anni 56, falegname, coniugato. — Tre-
visan Mat'ia di Girolamo, d'anni 6.— 
INicolettb Martin Angela fu Gio. Batta, 
<l'anni 74, industriante, vedQiVa. —• 
Mason Enrico di Giuseppe, d* anni 11 
mesi 0. 

Tutti di Padova. 
Madeo V^tìfinzoL^di SWfìno,yifannF 

31, contadino, celibe, di Longobuccp.-

Padova M paggio 
Rendita Italiana 5 ^ 0 / 0 

contanti L, 
fine corrente. . . 
fine prossimo . . 
Genove ? ,. . . 
Banco Note. . . 
Marche. . ; , . 
Banche Nazionali. 
Mobiliare Italiano. 
Costruzioni Venete 
Banche Venete . * 
Cotonificio veneziano » 
Tramvia Padovano » 

» 2245. 

9690. 
97.10. 

78.20! — 
2.07. - -
1.23.1i4 

7) 
960.-. 
386.- . 
195 50. 
219. 
312. 
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Rileviamo dall* Opmione del 6. e. m. 
il pagamento W t o 4 i a i r e cinquanta­
mila agli eredi del fu Àbramo Esdra 
di Roma, subito dopo la di lui morte, 
dalla compagnia La Fondiaria. 

Serva questo nuovo esempio di spro­
ne ad approfittare dell'utilissima i-
Btituzione. 

' -•;; 

i •^isÉsmm-ìé^i-é 

i ~ « i i j t . 

Dio ti salvi dal dì della lode. 

•Ed anche pel povero CSluvan-
^^1 Pr iE t l , péI|Ppyero italico bar­
do, r è venuto quésto giorno fu­
nesto, che egli con melanconica 
tìnissima satira augurava stornare 
4al capo delie persone amate I 

Quanta lllosofica verità in ,quelle 
parole ! come 1' animo gehiile del 

peta vi si compendiava tutto! Quale 
uente armonìa di concetti e di 

ispirazioni! 
Ed è venuto anche^ per luì, seb-

lene si possa dî re cììè, accasciato 
dai mali, il geni le cantore d'Éf-
mengarda fòsse morto già da pa­
recchio tempo. 

ViHI int&tp attorno lai; eè sor­
gere nuovi sifFémi poetici e, se non 
irfilere, certo la Volubile gente 
obliare il suo ; ma Vlnno all'Uomo 
e gli aìtrì, che gli fSffho coróna 
nei pindàrici ÌF8li, non' morranno 
di certoyy nemmeno quando i sì- , ,-, . j , . 
stemi del giorno, compiuto il me- t'^r:^: Ì T : : ^ ' ^ ^ te.pi in cui 

le jfìroprietà è le città erano in balla 

10 urwwfo 
Braccio da Mqitp^e» f*mosO rcapl-

tano di venturi^ fenuto già signore 
di Perugia, nel 1418, per mantener le 
sue truppe arrivava all'improvviso òr 
in que«ta or in quella città e ne vo­
leva ì^on^d. 

Ai 10' lpa£f5fio;̂ _̂d̂ ^̂  anno 
comparve inopina^^^ente sotto Lucca 
0 comincièitaisacchoglfare la caiinpa-
gna e prendersi un' inQ^iJà di bestia?, 
me. Paolo Gumjgisignore di questa 
città, raccolloaupr^ tostamente un^ 
crosso esercito, WÌÉàndò^llbtìtro; ma 

'forVrlfe dà w P * l i dalle truppe; di 
Montone, dovette venire ad un ac^o^^^ 
do per cui pagò cinquantamila fió­
ri ni onde non elsere più molestato. 
^Wraccio seguitò pÒfla BUA marcia 

di conqtìiste e di deprédationi por­
tandosi, sopra Norcia^e'Sprendendo la 

i terra^ della Pergola ove pose i suoi 
. . - ^ . . 1 . l - l r . -V'T/-

teorico corso, saranno essi vera-
iiiente spariti. Era cosi rapida la 
fogÌ^*della sua Wna. poetica, né 
era cosiiî vivido il sentimento che 
nella facilità dei versi riusciva in"̂  
<lUèsti stèssi ultimi àiani a farsi 
leggere, con piacere-nelle ceritiMià 
di Sonetti è di Odi, che quasi im­
provvisaci e pare?Ìho tanto stu­
diati ;J1 bello era tàWtò potente 
ed era una cosa tutta sua! 

Nato pressÒ% Rdv'èredo, qui in 
Padovaninneggiò entusiasta all'El-
"Vtea & qui, studente, preluse nel 
4848-49 coi fatidici canti alla pa­
tria risup§zipne; e li^unìtà ita­
liana egli la vide poscia sorgere 
e, clk^enn^ ì̂l cantore dei nuovi^pà-
tri destini. 

Ma Usuo lemba5dfteai^,toa. 
ti«a non potè, ved î'̂ o libero, e, 
come ben disse Tonor. ,Di Bre-
ganze, egli era ujOAyjtaliano esule 
in terra italiana. E là nel senato 
di cui era stato nominato membro, 
colla sua curva figura, sciogliendo 
in memoranda disau.ssÌQne,,unJnno 
a Dio, egli sempre ppeta, pareva 
si-slanciasse entusiasta di gìpya-
lììla.lìaldanza sovra i greppi delle 
Alpi native, là ove devono pur 
presto ripercuq.tersi'=i^ cantL,de|Ìa 
libertà da lui con sì fulgida vcjste 
intesti, perchè soltanto, rapendo ì 
colori smaglianti al vivido patrio 
sole egli volleepotè cantarne le Iodi. 

Povero Prati! Quante ebrezze 
destasti nei cuori gentili I# quanto 
neiranimo mite, e quindi alieno 
dàlie ire di parte, avesti vivo l'i­
deale dell' Italia tua ! Il bello, ape 
industre, lo raccogliesti ovunque j 
e 1̂  donna l'avesti a ispiratrice di 
giòie sovrumane senza la volut­
tuosità del Petrarca, e la patria 
ti sospinse ed incitò senza le ire 
partigiane di Dante! 

A. té la nuova gioventù s*1h-
chini ; tu sei il bardo che prelu­
desti coi fatidici canti alla nuova 
epopea cui V Italia si è avviata ; 
liiaggìori glorie e slanci più gran­
di verranno, speriamolo, da altri 
cantati, ma le ceneri tue potran-
lìo anche allora sempre esultare 
perchè la tua tavolozza ne delineò 
1 contorni, a fecondare il seme di 
quanto viefte e verrà. 

dei prepotenti 
! • - — - — - , * - ^ - l -
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l i o n d r a , 8 . (Comuni), — Oladsto-
ne dicltiara che la risposta defiaitiva 
della Turchia non fu ancora ricevuta. 

•Wicsas^i^, 8tMi^,.II treno speciale 
con 1.1 salma di Maria Anna è.arriva­
to alle ore 10 dì sera. Alla stazione 
si trovanano tutti ì dignitari di Corte. 
Il trasporto al palazzo imperiale ebbe 
luogo in mezzo à una folla itiriùmé-

^ |̂.eyolé. 
'" '̂'"ffii»@^^©Î cis, 9 . ; - - L a Camera dei 
rapprer^entanti respinse la presa in 
considerazione nell'inchiesta sui beni 

J j i conyenti^féon 00 voî i coftlro 58. 
"'" ' i jQMdr^, S« -^ La; Camera dei, 
Lordi — Granvilìe dichiara e ie il Go­
verno non ha ricevuta nessuna con-
ferma;^dellfl voce della cessìonaidi Sa-
raka alla Bussia. 

W»arlgl, » , — Michele Stourdza 
ex principe di Moldavia è morto a 
Pariori. 

'^À^- %m^*^'i » . — Dicesì che A-
vana del Castillo, governatore di Cu-

a, sia dJniisstonario. 
P a H ^ S , H. — Il mih'istro degli e-

steri dri! Marocco.li^giuntQift^parigì. 
'"•WsaslalasgliBss,'.»* — -II. Senato " 

approvò*! 6i/i .sulla naviffazione. Tutti 
gli utficiali di navi americane dovran­
no essere cittadini degli Stati Uniti. 

Una' rissa a|,> è̂aWè a Honduras fra 
spagnoli e ingleji. Due morti e quat-
tro tenti. Cili spagnoli saccheeeiaro-
no le case inglesi. Questi ricuperaro-

^^ITftìmdi gli el ie t t ì tolti. 

Sasi^lBisS, ®. — Secondo informa­
zioni di fonte inglese, iLihuQgGhtì;rig^ 

•^^M^^^^ all'Imperatrice una •memo­
ria facente risaltare la necessità di 

Udore subito la pace colla Fran-
7 ratrice dWtìf̂ iWril consiglio 

dì Stato, cui assistette Chun per di-
ficutere la questione- Dicesi che il con­
sigliò dlsajj^provò all'unanimità la po­
litica racc'omandata da LihungchHhg. 

M a ^ r t i l , 9 . --sfUmagente di Zo-
rilla, latdii^efdi' ca^te importanti, fa 

'fàrrj8tatò*à Murcia, 
Ieri il telegrafo fa rotto, due rotaie 

delia ferrovia vennero smosse fra le 
stazioni di Vìmbodi « Vinaxia. Si è 
potutQ fermare ì treni in tempo op­

portuno. Le comunicazioni sono rista­
bilite. Fu trovata sulla strada una 
carta, minaciante morte a chiunque 
iriSù^b'lisse le-Totaìei' .: ,- sémm 

m a d r l d , é» » Elesioni senatoria"^ 
l i ; 154 ministeriali, 15 sagastianì, T. 
dì sinistra dinastica, 2 repuSiicani, 2^ 
autonomisti cubani. Il 'fo^erno avrà 
In Sehsit^^iia maggioranza di 270; 
1* opposizione, 90. 

• 

'i-i^^ft^tfMiS^i^'i^.\. 

J ^ - ' ' j * ' ^ - ^ | ? » i i » - ' 

prima della proposta Windthorst. Sog--
iziuncce^xhe lài^Ruasìa e l'Austria si 
mostrarono favorevoli alla conferenza. 
'^Èa Francia fece dipendere adesio­
ne dall' attitudine dell'inghitterra, che 
però la rifiutò. Più tardi l'Austria si 
ritirò. Ora l negoziati pendono sol-
ftnto fra la Germania e W Eussià.'^ 
Se il parlamento mette ostacoli alle 
vedute del governo, se il Reichstag 
respìnge il progetto del governo, que­
sto lo sottoporrà ad altro Reichstag 
e se questo lo respingesse antìora, la 
colpa non ricadrà sul^^governo. 

Beriaaa®, é* —M Reichstag, Bì^ 
smarck continuando il discorso, di­
chiarò che, allorquando là legislazio­
ne relativa agli operai^sarà Compiu­
ta, potrassi sopprimere la legge con- j 
tro i socialisti. Biamarck raccomandò 
energicamenie di compiere pronta­
mente questa tegislazìotìe. 

, 19. » La seduta del 

/ Prezzo di ogni Éottiglia t . f. 
TrovasìftVencli bile anche presso fi 

negozio Lorenzo Dalla Baratta^ di­
rimpetto al Caffè Pedrocchì. 

Deposito in^enezia all'^mpono di 
Specialità, Ponte dei Bdretteri. 3lQ6 

IL 

Reichstag durò quasi sette, ore. Non 
ifuvvi votazione. In un secondo discor­
so, rispondendo a Richter, ch^ ave-
Vàio attaccato, Bismark condannò vi-

*?amente la politica progi|6Ssista più 
pericolosa di quella dei socialisti. Ter­
minò invitando ìf'paese a non eleg­
gere socialisti e facendo ^riltUare le 

,r)forppe positive, dei^^foverno in favo­
re degU operai-, A lato di questa ri­
forma, la necessità di un sistema re­
pressivo sanzionato dalla legge cóntro 
i^%cialièti prolegge il paese contro 
la agitazione e gli attacchi pdeì so-

; cialisti. 

!f 
' J S 

che al Mondo si conosca 
è il 

fabbricato nei Latifondi di Lombar­
dia; ditìÉihguesi & tiene il priraat» 
fra tutte le produzipni dì ègual spe­
cie per te sue proprietà sostantive ed 
igtoniche nonché per la particolaro 
squisitezza e sapore. 

^Esspdo tale alimento di facilissima. 
digestione è raccomandabile in ìspe-
cial modo ai deboli di stomaco ed àt 
convalescenti perchè ne usino tantt» 
grattuggiato nelle vivande come per 
ftggiaditiasimp icompanatico. 

ole • Lire 

•I 

Franco d'imballaggio e d'ogni spe-
sa in tutto il regno se ne spediscon 

Ca i i ro , 9é — BaràvelU membi^o 
i ta l ia tMella cassa del debito pub-
blico è designato eventualmente come 
consigliere tecnico della conferenza. 

F. ZOn, Direttore, 
hmomo STBFÀNI, Gerente respomahilt 

» 

. . i - . - i . » 

^^mm^ 
ESTRAZIONE IRREVOCABILE 

DELLA 

DI 

portata la prima versione, publìchia'-^«ì^^ Nuove bande, dì|perse in Catalogna 
pìegazìone e in Aragona si rifugiarono in Francia. 

• 

J 

K3 ira Jii^^p.. 

, ®. — I n un meeting, profi 
tìil'duto da CÒdbgan, ed a cui assiste­
vano parécchi meoaM oiywseriat^fi4^^^ 

. • ' ! • v - | • ; • • ^ - ' . • 

mo anche la susseguente spieg 
come la troviamo nella L 

e Alcuni anni fa il canonico ono-
r»S^Ml%*Ba8Ìlioa di Sant'Ambro­
gio, dòtt. Antonio Trombini, che oggi 
ha varcata la sessantina, s'innamorò , ,.. . - . , . . ̂ -û -
di tina ragazza che stava di casa stìV ; lo^4l^^(U^,PO"»^nV.dppp p|re^ 

.. córso Garibaldi e a v e m ^ o m e : ^ h t o . scorsi biasr^nanti l'attitudine incon-
i nietta Ravasì. La madreJì costei vìdg. stante e paurosa del governo, sj ap-
ì nelle relazioni di sua figlia col prete P^ovò «na mozione^protestante controi,̂  
; un mezzo di sfruttare il Hisgraziaìr ^1'abbandono d].Jorà«>.A'^to che di-^ 
I sac^BMe e f^ivort con ogni r n » r *^scc|àpJ'l '^gìi 'lterra. ^ / ^ 

r illecita tresca. Ma un bel 4J,,8tanci9^,.. J , ^ a % Nem da ( ^ K o y Gordon 
il Trombini volle troncare la relaj* # c e fucilare quattro individui convin^^ 
zione coita Antonietta e, separandosi •''^^i'^^'a'ii'^ef'tP, nominò Leoritide 
da ^ l S r ^ ' % ^ Ì à 44/)00 l ire^ocK^r :̂  ceg^ di K a ^ » . Le autorità 
mesi dopo,gl5amante del prete,̂ 'iairida,va 
sposa ad un giovane macellaio,, Au­
gusto Rejnn, il quale riceveva un bel ^ 
di la confidenza àì tutto quanto era 
successo. Da quel mometitò' il cano-^ 
riito cominciò,a^riqey^re una sull'aljf 
tra una quantità di ' let tere, nelle 
quali ali si domandavano denari, con 
minaccio di scandalo, il canonico, 
spaventato, acconWft'li' a sborsare, a 
parécchie riprese, delle iSpnaoie, che 
vennero ìriqpiegate nell* impiantp d'un -̂  
negozio di macellaio, del qnale fu par 
drbne41i poco scrupoloso marito deU 
V Antonietta, 

Le lettere però non cessavano: anzi 
diventavano più insìstenti e minac­
ciose. ,/ 

Il canonico si decise a ricorrere; 
alla Questura e lil Reina, fu mandato 
a GiVyamare alla Sezione VI, dove, a-
vendo pronunciate parole di minaccie 
contro il prete, venne arrestato. A 
questa cattura tenne dietro quella 
delV Antonietta. 

Le somme sborsate dal#prete am­
montano complessivamente a 45,000 
lire I 

^ j : 

Autorizzata con'H. Decreti 
IQĵ dO Marzo 1883 e 8 Febb. 188i. 

La sola che.abbia destinato, in 150,000 
biglietti SélÌÌÌ?r©BSiS delPeffettivo 
^valore «SI HIP a '45,^®®, cioè: lire 
10 mila,,J mila, 2 m^telOOO, 500, 
400, ^ , , j c ^ , , , ecc. 

Ogni Biglietto concorre per intero 
a tutu i Premi' 

Si spediscono pure, alle medesime 
condizioni \ seguenti articoli: 
K. 2 500 Crrània VCCCIÈÌO L. f, 

» 2.500 «ir,mwi«H'a svf»-
a c r o . . ,^ , ; ., 

* 2.500 BuRTrt ffiresca 

> 2.500 SmliEBBae c r sado 
d i ;99ìli9no . . 

> 2 500 l^ulaBMevdiM ei&o ' 
cero . . . . » 

> l.&OO ScaftoEa g^siIaiB 
Cirsio fljoaB g®Sa -• 

" « I n a . . . ^.m' 
» 3.000 due acattole come 

sopra . . . . » 10.*-
Spedire, l'importo anticiptto ad 

K K ! ^ I © è iB®[^,ai^ì,,.,MILANO, Pre­
miato Stabilimento Prodotti Alimen­
tari in Loreto, Sobborgo Porta Ve­
nezia e deffiiito in Città, Corso Ve­
nezia, 83. 
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/Agenzia Stefani/ 
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Ijosaali'a, a . — Neil' esplosione dis 
Ayr dieci ragazze suno morte. 

(Comuni). — Il &in par l'importa­
zione del bastiamo fu approvato ìri' 
terza lettura. 

All'apertura di ieri deirEìposìzione 
d* igiene parecchie persone fisichiarono 
GladBtoaoi altra io acclamarono. 

dell' alto Egitto, stante la dificolià dei 
fellah di vendere i raccolti, accettano 

•4%pagamento d imfoste in nat^ìra. 
Lo Standard dice: Il governo egì^^ 

ziano domandò allLAnglo • Egyptian-
bank di anticipargli 300 mila lire tur-

AÌche garantite col fcumento provénien ;̂̂ ^ 
te dalle impóste. E' probabile c\^m^ 
Banca acconsenta. 
: C«lip«, » . - 1783 fuggitiiUi Kar.̂ ^ 

tum sono giunti ad. Assuan. Distacca-
'smenti egiziani si spedirannn per rin-
forzavo le guarnigioni dt; Korosco e 
Dongola. 

€«>gtaudlBK4^|&®Ifi, ®. - '̂̂ La Port^ 
ha risposto alt'ioizhilterra, chiedendo 
che U confwronza Sì riunisca a Cosian* 
tinopoli e si occti'pi dell'intera quo-

i;;Btiòne'egÌziahà-8^ base delU^^èirco-
lare Granvilìe 3 gennaio 1883. 

Be r l l r a®, ®. s--i(Reicfts^4g'-7-Di­
scussione della legge sui socialisti.-™ 
RifPer dice che^ la l l f p produsse 
nessun effetti,,non impedì alcun at­
tentato, come quello all'epoca dellM-
rauRurazione del monumento a Nie-

Sollecitare^ le domande 
•I'TT'IY'^IJ 

S biglietti si vendono escli^sivamente 
in LODI presso il Comitato. 

In PADOVA presso la Congregazione 
di Carità, 3262 

>/LrH'l . •:•'. 

'.'bj'in^ljt 

-"^. 

I sottoscritti si pregiano avvisare^ 
che, pella hÙQ^^ ^tagiooe^hfVnno ri­
cevuto uri' crandioso assortimento iri> 
stoffu estere e nazionali da uomo e 
da donna di tutta novità, nonché 
Cretonne, Jutà'é''Btìuret per "nfiòbili,. 
cortinaggi, bianche^g|,,d' ogni genere 
per corredi e tutti i altri articoli di 
mercei'ia, a p roz ie i cottivenieni-

. . - ' ' ' I p ' j v i h'=-'- - ' ^ ^ 
B - - • . ' • ^ • T ' i ' l l ' ^ ^ • . 

già per tredici anni primo assié 
stente e sostituto ai Professóri 
Virasdj e Kòhn in Vienna tien© 
aperto tutti i gioi-hiil pFoprio Ga­
binetto Gl'abitazione del defunta 
Schon con ingresso ilalla."WÌm. 
d e l ^ i t l e , FW, 89 presso loSta-
Ibilimento Pedrocchi, 

Oiìes-a.^i^gii UMeeeaglieli©' 
_ _ 5rc 'gf ra _ 

lQ^#nni, e cure igieniche speciali 
della bocca. 

; • ! 
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SPECIALITÀ IGIENICA 

^ DEI FRATI AflOMIAHIJlS. PAOLO 
Coll'uso di questa specialità igie­

nica si vive lungamente senza altri 
'méH!baméWt1v:;Senza bisogno di farsi 
"téstrs^rre. sangue, rinvigorisce le forze, 
ravviva gli spìriti vitali, affila ed a-
guzza i',:8ensi, toglie il tremito dei 

1 nervi, diminu'itceidolorj della gotta, 

.1 

t^ ^h^fiAt^ dm rif-nrrfinti fuori dPi*HM?«nce ai pOdttgrosi un mitigamento; 
Per comodo dei-rico|reati tuori di y^ ,^ stomaco di tutti gli u 

ittà SI spediscono,campioni;: per le ^ S ^ ^ Ì ^ „ , - ^ S Ì , - • • ^^-^ vendite oltre 2 J lire ì pacchi vengono 
spediti franchi di porto a domicìlio. 

Assumohsì commissioni per vestiti 
da uo|pfl, 
3273 ' ""'Salvlcpi&l e ISSI ai 4%i* e l i o . - • , 

Prèsso il parrucchiere ^mt» 
dosa, S. Lorenzo, N. 1090: 

IBa 

.-rfvT 

Il ministro Putlkammer rilponde 
che M tale attentato sta continuando 

M* inchiesta iniziata. Parla guindi in 
f.ivore del prog(ìtto, dimostrando la 
necessità dell'esi8te*izà dì una polizia 
ptlviyfca. Gli Stati, che non hanno si-
ĵĵ ìji leggi, soffrono per causa degli 
anarchici. It governo riconosce i buoni 
scopi delle proposte WinOTorst nel 
1881 relàtìvamshte alle misur:6 Inter-
liàsEionali per punire i regicidi. Lt^gge 
una lettera dell'imperatore all'epoca 
dell'assassinio di Alessandro II, in cUi 

ista 
UB esc^ 326: 

--J 

imperatoro solleva ^ - A Ì ^ Ì : : - : ! ! ^ questione 

Preziosa e balsamica, indispensabil^y 
per toelette e bagni, ^tiUssima per 
allontà'ritre;l|i carie dai denti, appro­
vata dal Consiglio sanitario di Pado­
va, premiata jliil'a Società d'incorag­
giamento nért882. 

Inventore e fabbricante aanés^sslo 
lliil§5»«"ellt — Padova, Via dell' U- j 
KnvtìJ'Suà, N. 6. 

grassi e mucilaggìnosi del san­
gue, ammazza i vermi, libera da co­
lica dopa poxjjyl^Jjpiii rende l i e t P t 
mitiga il dolore agli idropici, cura e 
guarisce in un'ora le indigestioni ri­
sveglia il tìmpanoai sordi uizuppande 
un po' di cotone, purga il sangue e-
ile promuove la circolazione, od è un 
perfi^tto contravveleno, eccita i: me­
strui alle donne, restituisce ossia ri­
mette il colore ed il buono e bell*a-
spe t t ogp rga insensil;»ijisj|iìt6 e senaa 
dolori; con ire dosi si tronca la fé 
bre intermittente; è un preservativo 
contro le malattie contagiose, è un 

^^espedientèi éibè risolve in poco tempo 
Ma malattìa del vainolo, e lo fa spa-
?^rire senza il minimo pencolo^ ciò che 

più è meraviglioso nelÌ*uso di questa 
Elixr, è che si JDu'ft prenderne una. 

i^pjccola e grande dose senza incomoijj 
"•ed in ogni sH«>i7Ìfme e aitato. -' 

Par le couimiiitìioui uu* ingrosso ri­
volgersi all'Agonziii Long"g'i Venezia; 
in Padova alla FiU-maciH ZAtiiboUi,, 
Crocivia del Santo ed alla Drogheria, 
del sig. G. B. FaTOis, PÌR?,za Unità 
d'Italia, 
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Pjlter© si ricevono esclusivamente presso A. MANZONI e C, Rue Paubourg, S. Denis, 65 Parlel 
In Milano presso Ai 
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VIA S, PROSPERO, N. 7. 
premiati con-̂ nsdaglia d'oî é lll'lsposlziona N^xJótóle àiMlano, I88Ì 

""'~° '" """" - P8''̂ Si I87«bj|- Sydney leyè-,Melbourne 1880 
B Bruxelles 1880. 

> • ; 

Vienna Ì873 — Filadelfia 1876 
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KW^r^t "f^^m^^èmif^re^piùM^ Esso ètraccoman^ 
dato da celebrila tnédiche ed usato in molti Ospedali* Il l '^ern** ®raaa*sa ngn 
8i àevp. confondere con fnotti Fernet messi *,„ camìmrcio da poco tempo e che 
non sono che imperfette « noctué tmi(n-;^o„|, i f ^^c rBse4 i» ra i ì se^ estingue la 
sete, fncilitu la dtg6|3tjs,^e, 8t!B|olaV appetito, guarisce !e fobbri. Intermittenti^ il 
mal di capo, capogin, mali ne,n;^gì^ maldi fégfto, spleen, m^lAi mare, naiVsèe 
in genere. Esso è V e r i t t l f ' ; ^ ^ „ . A t a 4 | ^ a e r l « . o . , 

EFFE-̂ î I GARANTITI DA ̂ CERTIFICATI MEDICI 
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Cambio - Valute 
in VENEZIA alVAscensione Mi i255 
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Vende le tl3iM 
f-st VENEZIA —•""MÌLANO a pagamentórat 

e»,̂ ??,**"» '̂ ?i Prestiti Comunali di BARI 
a&iie di sole Lire 
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}{ costo c o m p t o m j i . ( ì ^ l fp^ fu^ t t i ^^ lu 
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PREFETTURA. APOSTOLICA DEL BENGAL CENTHàLE 
ur, 8 l^aggio 1883. 

PREtJ. SìGÌ̂ bttt F.LT.i BRANCA, J 

Qualora le SS. LL. mi facessero l'agevolezza di lasciarmi avere ìlloro celebre 
K©¥Mtìf'BspttMCa'a prezzi rldtì'iti'come Panno scorso, ne prenWrei'WSiĉ ^̂ ^̂ ^̂ ^ 
ztne. 

L'oitipìo Ferii©ft ci è molto utilStìbei colerosi jiàuali non di r^óo^coWkoìo 
U^Q.del inedf3Siimo,,guper»iio il malore mortale, e ricuperano perfetta salute. s. 
,„ In g.tìrierale li I^^rsa©® 1ÌS*;SHÌCII& CI riesce molto vantaeaioso per tut t i i Itoa-
lantiiiprodQW, da questo clima eccessivameute caldo. 

Devotis^!iGia loi;o.serY,o, T. Pozzi, j^ref^Ap. ^ 
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MUNICÌPIO BI NAPOLI 
iVÒpft; arJDtcemftre 1873. 

^^.^Ceni^IÌPpiio soti(.s?acritto di avere somministrato neirOspédale < êlla Conocehifì 
il F©s*BTi©4-iSras?©ffli.|ii., convalescenti di W l l r a con Wfl) grand!tifffi'|*fovamertto; 
|ìj,note,s'ole„Ìft^tpklfijc)ipZH a siffttttpî Jiqju,oil̂ '̂ ;.del tubo gastroenterico dei colei^osi, i 
;q^aU xlftp(ì,^^|i fimj[lì|l«|Mi,,sogliono aveire sens^Jiilissime le vi^^Jgestive. La 
prjncipale.azipne e l'attivila digestiva che si ridesta,,on 
aere che i convalBicenti ne risentone. 

B'il/edtco PnniaarFRA5«IcrFEDE. 

• i V i 

I ' 

onde il progressivo bénes 
:-l-V--!a •.. î v. 

^ 

" . . - ^ I ^ 

Por ìa realtà della firma deìDott. Fra»cescoi£àÙe. 

Vi^iò la legaliil^ifefi^della firma soprascritta del i f f i f r i i ^ N l ^ i r p t r ^ r e 
fette s'éffuo la firma. , . .„ . . . , ,,'3886 

l i ; - - -
SI -

• • r ;• S i ^ ? . ^ L 

• f i 
F 

r li 

- " ' 

Ifĉ mL. 'SII® 
, .t;l*.><^«'P'~a^oi'e dî  f^*^'àÌQ fihhUga%xon\ Or^i^^^^^^ il vimtftgg.o, dopa pagata !a prima. 
rata, di concorrere cubito per intero a tutte IH vincite, le qu îli'V&oao di U L lOffimila' 

.,5®y!:là^|^®nnila/«9^nnla,'5®l9#, mmm, ff§^®, S 0 ^ , 3©0, S®#. • .... ,»^ 
,, Questa yiendita è1g|)npb;rntìta in xmAo che à^ycounpratat^erha ogni mese la probabilità dt 

vincere uo premio, perchè W s o n o - t » *EstrHZÌonL:;airanno, cioè al 
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Ogni mese, i:Comi)raiori riceveranno C5r« lB il BoUeltino di. Estrazìene e^saranno av-
visat̂ ì coni^eAtàE^ chìùsa/n^ caso di V'ncitfl. -^^ 
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Eupalyptus 
,Man!g. Titano ,, 
Jlî ncìQ dì Monaco 
n.ombat'dórum 
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Liquóre della Foresta 
Guaranà , 
San Gojttardo 
Alpinista ̂ it l̂iano 
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AssprfÀtoenl;,© di CremQefl.altri, 
;t,iquori uni. 
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JlSyitfiU'Casale Monferrato^ 

Venezia :• 
uiVenezia 
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* P ,Acr i l e ,,,(1882 

- *'i>jOL|i,g!ìi> 0 J « 8 2 t^,J^p^*-zia 
> 10 Ottobre ,.. Ì8é3 

1 

ajjpr^sen innie m Paaova SÌQ 

lì^flO Gennaio . |882 ^.Venezia ' 
»,, JO Novembre^AWÒ - M & n o v a 
» '1,0 Gennaio M8V8 —''Venezia' ^ * ' ' 
».,;10 Gennaio '^1882 --^:Cas.al;cMonfe^^at(>' 
>.!,20 Novèrtìbre 1881 -^^Venem " 
» 20 Novembre 1882 ••-̂  CaVàrzere 

% Fta, Maggiore M; -^48 A. 

^1^ :1 

? y- ^mk 

^Scirodpii co%^c'érfl̂ itì a' v^figve p êFî lSìbite 

f0^é\iém B É N É O I C T Ì N E dell'Abbazia di Fècamp. 
i • 
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'^Mé^ SM i'̂  irami ^] î̂ salili, Sé m@gi4»,i @̂@̂«̂  
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l i leBa Ili Trasporti Marittinii 
Piazza Luccoli, N.Vi - GENOVA 
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Via S. Lorenzo; N. 8 — GENOVA 

- " T i - S * : ; 

- I l 

I.I^^I'-V-'^'--^--:K''-''-' 
••"i -'^-•-JT;=, a " . . ' -1•. 

^•^^^^^ ̂ = î 

ì PARTÉNZî î IL 1 E 15 D'UGNI MESE 
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• h - Il t I t^WIft p. v.ipartirà per Rio Janeiro, Montevideo e Buenos-Ayres 
toccando Bàlr^llona e Gibilterra ^ipVapore 
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^te' 
QIÌ 
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^l '^V. 

I ^ -^ 

Si riìSstìàho biglietti diretti per Talcahuano, J&lparaiso, .X^aldera, Arica, Cai-
lao,> ed altri porti del Pacifico con trasporto a Moiitevideo sui piroscafi del|a 

ì 
M 

Per imbarco dlcigersi alla SfJ«S«> «2.«- @€ee|^èà?.. via Sao . Lorenzo, • numero 8, 
3270 - f r 

r 

11 
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fc:tì. 

Distinta i con %<|a' 
gl ieal la Esposizioni 
MiWno, ^!Francoforte 
Sjm 1881, e Trieste 
1882. 

•f 

Distinta pr'n M'oda!" 
glie alle Esposizioni 

" VrancòforS 
I - 1 j - ' • . - . ~ ^ 

. e Trieste 
i882. 

: I 

>:iJa 

R'.̂  

-L^Aqua deirAa^àSfflft F n n t c d i t'^ej*» è f rS^ l e i r j g inose la più riccrt di ferrd^W 
di gas, e. per conseguenza la pjùeUìpace^ei^ia.meglio soppg|;tata dai debolii^s^ L*Aqua 
di 8*«?J« oltre essere priva ^pl g e s s o , che esiste in quantità in quella di Recoaro conj. 
danno di ohi ne usa, offre ìj vantaggio di essere una bjvjta; gradita e 4i'consèfvtt'Si i-
nalterata e gasosa. — Serve ;mìffBilme»¥^%Ìi dolpri':m tìtoctiactf, m a l a f e d i fegato, dif­
ficili-digestioni, ipocm<lrJe, palpitazioni di cuore, affezioni nervose, ei^norragie, clorosi, ecq,,, 

gi:yi3|ggpgj.;alia Illii*;eg'Ì4^as© «Iel la Tr.wsttis Sii «re^eleìN dai Signori Farmt'cisti'^e 
depp!?HÌ aniiunp;ati,;.,esigendo :sempre jji bottiglia coil'elìchetta, e la càpsula con im'-̂  
choDressovi. ÀMiScsa FoKt«iì'-i*eJ«&'-ÌBl5r|sts«*.*8. 

' In S«»«lwv«l deposito, prinpipiile presso VAgenzia,deila Funte vììp\ìreseiil&Ui dal signor 
IÌ«BÌ)o Anforno Piaz^e|.U Peilroccbi N. 53^ A e presso la Ditta Pimeri Mauro e C, 
e alio farmacie Com^'Uo, Bernardi Q Durer Bacchetti 2992 

' ' • -

"<mMm uso moMESTI co 

• • i l 

trovàhsFveìidibili all' irigrpssò,t Jprèsso la 
yìÈfenzia Lotigega, Venezia ;: 1̂1̂  (dettaglio 
ìngBjidova alla farmacia Zambellì ed alla 
drogheria 0. B.f Fabris, Piazza-Unità d*I-̂  
talia. 

3^5 .,:ia,V|iB®Sr^aM|ie, «Ièlle, 'i'ariM^-
L esito ffélice ottenuto da molti arfnFdà^ 
juesta portentosa miscellunea, colPe^pe-
^Tjtì̂ enlp iktto ^'ordine del, Ministro ^deìla 
.guerra, ha.risoito l'inventore di porlo in 
compnerqip ,̂acciò che ilapubblico nps^a 
godere di questo àicuro ritrovato.' ' 

^ii^iiij^iiss. .-•S'i^ff-i.*i^-. 
I ^ I - • - ' 

- -> i : i ; ^ Ì L^ 

; - T 
rH-^l's.'àU-^iYi. J^±5^^^É-dA:A 

que metallo ,̂ unimenti da carrozza, orna­
ménti da chiesa i'̂ 'LiitS-

genere, Tappeti ecc. con una spesa mi-
4!^sima,,Prezzo I , ^ i g ^ , pacco^gfànde ; 
cent. €11̂  pacco piccolo. 

rrrrr 
Vi 

' # . 
B e per mar­

care e cqntriassegnare la biancheria. Prez­
zo L.,\«-«l 

I 

•gr:L"ìii 'f ••-iriii '\. ' ' i . 

N, 

^^4:^. 
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Accisa , j fliéil' ii3B»esMÌto infallibile 
per liajdistruzione dei Cimici, serp, atn-: 
mirabilmente per letti elastici, ed altri 
mobili, ciòcche noni pu^ asso)utamenfe.v 
ottenersi colla po]MereiwPrpzzo,lav botti­
glia Gent;-.®®. 

- ;.-iìg»ui^^iCèi*e^l^teiB^£Stiie(». PreiBÌ|ita 
invpzipne 'per rimMltere a nuovo'-l'oro, 
r argentò, il, rame, il bronzo e qugfunqùe 
altro metallo. Cent. 6 0 alla bottiglia. 
j H . i i w r a H ^ — • r ^ w u r ^ p H ii i i i i i i . B i r ^^m .ili i i h i i i i i i i i i . m ~ r m ^ r r a m . i . . • W M n f M ' i i rTTi~i~'~ | • ili r i ' ^ ^ . T I T I - * ' — ^ ^ " • i m ^ . ^ ^ ^ p M 

!V®§i piin inaccsllle S Col sapone al 
.; fiele si ; leva qualsiasi pacchia da quaiun-
Isqije sjtpfta di lana cotone, ecc. Prezzo cent. 

5% al pezzo. 

i . ' ' * 

NUMERflbLSAGGICj 
•^'•-H,|..J'"' _ .^. .,1 ^ 

raiis 
,M" ^^^"^M^A^^ .«c«M*>iMlc» e unico 
'^J^^.^^^^^^^^^^ nelle prapria 

officine tu^ti 1 c^t'̂ 'i^s su ,disegni ortainàli & 
':M^m^^^^^9^ speciale 

àJ-'^'P^^'^'i's*^?P" » chi li domanda alla BSa» 
.il il m 

ìì #i-

V.'hii-.ri^-^V/.i-^i' 

I - ' - - ' I - ' i S^iP^ - J\ 

w 

n 

••"Werssl^e péri^fiti^liiil senza biso­
gno dìkOperàì'B c^n tutta'facìlità ognuno 
può' lucidare le proprie mobilie. Prezzo 
della bottiglia Ceht.'r^' 

.--.' 

' - ^ - ^ • ^ ^ " - - • - ^ - ' - - ' - ^ ^ ' - ' ^ - ^ ' • - ^ - - " 

- •4.V/I»-' '• I l 
•-W-^^.7^.,t^' 

., WCTro\s0lsHÌ9Ìle per attacìfee ed u-
nire ogm; Sortaitecristalli, vetrerie ecc. 
Cent. ®0. 

:ii -r--̂  ;-i=- r-^r-v.i '̂  ijhi--^Tiit>Ki 

I ' . ft -r 
i.̂ •;̂ t 

chle a Oent^iìO. 
=ri'''̂ '"-̂ '̂ .--''l--"-i'̂ =iiÌ:3'-V: , H 'J'Fj-i;;>ì-:UM-^-v-"^.;s-, , 
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P o l v e r e Inwel^ falcia a Cent. 3 0 . 

-r.. ^ 

TA»il F̂ *" 

Milano. 

.PREZZI'^'D'ABBON AMENTO 
, franco nel Hegno 

anno eem. trina. 
Grande Ediz. 16,-9,™.,,5,— 
Piccola > 8 , ~ 4,50 2,60' 

La Sti5|^i^gi8o dà in un 
'anno r̂ -aHMì» incisioni oTili-
naIi)40«,(jitfdeUi(itft^èl!a-

, , r e s i s i ® disegni per ricami, 
. iHvori, ecc. La Grande Edi­

zione ha inoltre S ^ 'figurini; colorati artisti-
camente all'acquarello. 

Tu^Ue le ,§igno'e i|]r=^won gusto sij.Jpdi-
aizzino ai Giornale di Mode 

I. f\ C 

Milano, Corso Jltimo j^^anmleBl, Milana 
per avere flali/tTlS Numeri di Saggio, 

iftiitK^*irvjii'^tttam,m''t*^iBw-^vrsu^K^>viMff**'y^ 'f^;^wir,B^^t-M<'j-'.-^ii-t-j.m'f^inwr ̂ jbfl3t*fw^k î'"*>^**'» 
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